
COMUNE  DELLA  SPEZIA
 Ambiente 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
N° 7525    DEL 29/11/2019

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE SENAUTO VIA ARAGONE 53 LA SPEZIA  

Registro Servizio Proponente : 31 del 29/11/2019

Il compilatore : Sabrina Masetti

IL DIRIGENTE

Vista l’istanza presentata dalla Società Senauto srls allo SUAP del Comune della Spezia in data 
9/11/19 volta ad ottenere il  rilascio  dell’Autorizzazione unica Ambientale  ai  sensi  dell’art.  DPR 
59/13 del dlgs 152/06 e s.m.i relativamente a:

1. comunicazione o nulla osta relativi all’impatto acustico di cui all’art. 8 commi 4 o comma 6 
della legge 26 ottobre 1995 n.447

2. autorizzazione in corpo idrico superficiale degli scarichi derivanti dai servizi igienici 
dell’attività assimilati a domestici;

Premesso che la società Senauto srl con sito in via Aragone 53 nel Comune della Spezia, esegue 
attività di riparazione meccaniche e revisione di autoveicoli;
Considerato che gli  scarichi  industriali  assimilati  a domestici  non recapitano in corpo idrico ma 
bensì in “canalizzazione diversa dalle condotte fognarie”, gestita da Acam acque per i quali con 
parere espresso in  data 27/11/19 con prot  136888 ha dichiarato  che l’attività  in  questione dà 
origine ad acque reflue industriali assimilabili alle domestiche ai sensi dell’art. 101 comma 7 lettera 
e) Dlgs 156/06 ed art. 3 L.R n. 29 del 13/08/07 e che tale scarico può essere ammesso nella rete 
fognaria senza espressa autorizzazione ai sensi dell’art. 124 del Dlgs 152/06,

Considerato che la Provincia con prot.134658 del  21/11/19   ha affermato che non vi sono aspetti 
di propria competenza visto che l’attività viene svolta completamente all’interno di locali al piano 
terra destinati  all’uso artigianale e non risultano attività svolte nel piazzale di pertinenza, ed ai 
sensi dell’art. 21 c. 2 della Legge 43/95 viene dichiarato che le acque meteoriche cadenti sulle 
superfici esterne di pertinenza non sono potenzialmente contaminate e rientrano nel capo I del 
Regolamento n. 4 del 2009;

Considerato  quanto  sopra,  l’ente  competente  al  rilascio  dell’AUA risulta  essere  il  Comune,  in 
quanto che l’espressione del nulla osta acustico è di competenza comunale;
Vista la dichiarazione del geometra Federigi circa la conformità urbanistica dell’unità oggetto della 
presente;



Ritenuto che l’Ufficio  ambiente esprime in merito  all’aspetto  acustico  nulla osta in  ordine alla 
valutazione previsionale presentata relativamente all’attività, e  prende  atto  che  Acam acque 
con prot.136888 ha dichiarato  che l’attività  in  questione  dà origine  ad acque reflue  industriali 
assimilabili alle domestiche ai sensi dell’art. 101 comma 7 lettera e) Dlgs 156/06 ed art. 3 L.R n. 29 
del  13/08/07  e  che  tale  scarico  può  essere  ammesso  nella  rete  fognaria  senza  espressa 
autorizzazione ai sensi dell’art. 124 comma 4 del Dlgs 152/06,

Vista la L. 447/95
Visto il dlgs 152/06
Visto il DPR 59/13
Visto il dlgs 267/2000;

DISPONE
Di  concludere  positivamente  l’istruttoria  e  rilasciare  ex  art  3  DPR 59/13  Autorizzazione  unica 
ambientale relativamente all’attività Senauto srls sita in Via Aragone 53 La Spezia relativamente ai 
seguenti titoli abilitativi:

 nulla osta acustico

 dichiarazione di assimilabilità alle acque reflue domestiche di Acam Acque del 27/11/19 
con prot 136888;

La presente autorizzazione ha validità pari ad anni 15 che decorre dalla data di rilascio ex art. 3 
comma 6 del dpr 59/13. La domanda di rinnovo deve essere inviata all’autorità competente tramite 
suap almeno 6 mesi prima della scadenza art. 5 comma 1 dpr 59/13 e sostituisce ogni altro titolo 
sopra richiamato,

Informa
la presente determinazione viene posta in pubblicazione all’Albo Pretorio di questo Comune per 
rimanervi 15 giorni consecutivi;
eventuali modifiche all’impianto sono assoggettate alla disciplina vigente in materia, in specie l’art. 
6 DPR 59/13;
contro  il  presente  provvedimento  è  possibile  promuovere  ricorso  dinnanzi  al  Tribunale 
amministrativo regionale entro 60 giorni dalla data di conoscenza del provvedimento medesimo o 
ricorso straordinario al Capo dello stato entro 120 giorni.

Letto,  confermato  e  sottoscritto  anche  ai  sensi  dell’art.  49  comma  1  del  dlgs  267/2000  con 
contestuale espressione del relativo parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica.

Il Dirigente
Avv. Laura Niggi 



La Spezia, li 29/11/2019
Il Dirigente – Ambiente

Dott.ssa Laura Niggi
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